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PAROLE….PAROLE….PAROLE! 


Parole, parole, parole e ancora e, purtroppo,  soltanto parole per i lavoratori giudiziari. Questo è accaduto nella riunione del 29 ottobre al Ministero. Nessuna risposta chiara e precisa a domanda formulata dalla RdB: “chiarisca  l'Amministrazione, alla luce di quanto proposto dal Ministro nell’allegato al  DPEF,  a che punto siamo rispetto all'annosa questione della riqualificazione anche perché in difetto questa O.S. non è disposta a discutere di nulla meno che mai di meritocrazia. Sul punto chiariscano la loro posizione anche le altre Organizzazioni Sindacali” .

Il Sottosegretario Caliendo ha spiegato che l’impegno politico assunto dal Ministro circa il reperimento delle risorse necessarie alla riqualificazione tra le aree e le previste assunzioni necessarie per attuare i passaggi tra le aree rimane, al momento, sulla carta perché in finanziaria non sono disponibili i denari necessari a dare concretezza all’impegno assunto.

Troviamo vergognoso che a distanza di 8 mesi dal primo e unico incontro avuto con il Ministro Alfano i lavoratori della Giustizia attendano, nonostante le promesse da marinaio fatte in quella sede, ancora una risposta.
Troviamo vergognoso che a distanza di 1 anno e mezza dall’insediamento della nuova Amministrazione gli unici provvedimenti presi sono stati quelli di ridurre il personale e di proporre i criteri di meritocrazia, in sostanza nulla a favore ma tutto contro i dipendenti.
Non un atto o provvedimento che gratifichi le migliaia di lavoratori costretti a vivere quotidianamente le frustrazioni, il disagio di contenere una cittadinanza sempre meno tollerante nei loro confronti viste le campagne mediatiche che li fanno apparire come autentici fannulloni.
Lavoratori che assistono impotenti allo sfascio della Giustizia mentre chi dovrebbe gestire al meglio il servizio è impegnato in riforme che poco hanno a che vedere con l’efficacia e l’efficienza della giustizia. 
Il Ministro è interessato ad apparire sulla carta stampata ed in televisione facendo proclami  e annunci sulle riforme, su protocolli di informatizzazione degli uffici senza che ad essi seguano atti tangibili. Insomma sino ad oggi non esiste un progetto organico e complessivo per l'organizzazione degli uffici ed il loro buon funzionamento. Tutto è demandato alla buona volontà dei lavoratori e qual è il compenso? Si propongono criteri di meritocrazia che non dicono una sola parola a difesa delle  condizioni in cui sono costretti ad operare i lavoratori della giustizia sempre più stremati dai tagli agli organici, dagli aumenti dei carichi di lavoro, dal ricorso all’istituto delle applicazioni per coprire i vuoti e le carenze del personale. Cos’è tutto ciò se non  menefreghismo e arroganza?
Cos’altro devono sopportare i lavoratori della Giustizia, cos’altro vogliono aspettare i lavoratori della Giustizia per reagire? Se non ora, quando?  
La RdB P.I. dichiara lo stato di agitazione a sostegno delle rivendicazioni dei lavoratori della giustizia proponendo ed organizzando assemblee e sit-in in tutti gli uffici, sostenendo, come sempre,  chiunque voglia passare dalla rassegnazione all’azione basta contattare le federazioni territoriali o nazionale. Mai più concertazione, mai più sindacati collaborativi e autoreferenziali il  vero protagonismo e la vera forza sta nei lavoratori uniti nelle lotte e nel conflitto.                                         
La RdB “sei tu”
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